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Qarono con cid irritati maggiormente if{uoi
aderenti; per lo checontinuando Innocenzio
il fuo foggiorno preffo i Pifani fempre fes
deli ad effo , e mai flanchi di difenderlo ,
congiuntifi colle genti- di Lotario Impera-
dore’, e andati nel Regno di Napoli, del
quale aveva prefo la corona Rugieri Conte
di Sicilia per mano del fuddetto Anacleto,
fecero fopra di quel Regno gloriofi acquifii.
Fra quefti ¢ degno diricordanza, che aven-
do con quaranta fei galee efpugnata Amal-
§i, trovavonfi le Pandetze , o fiano 1 volu-
mi delle Leggi compilate per ordine di Giu.
ftiniano Imperadore , le quali gid ftate fin-
golarifimo ornamento de’ Pifani , oggi co-

me cofa fagra con grandiflimo onore ficon-

fervano in Firenze.

In quefto mezzo continuando i Fiorenti-
ni a flender il Contado, fecondo quelloche
ferive Ottone Frifingenfe , e guerreggiando
contra i Sanefi, mifero foffopratuttalaTo-
fcana; per lo che iSanefi veggendo di non
poter refiftere alle forze de’ Fiorentini , an~
corché foffero confederati col Conte Guido
Guerra potente Signor in Tofcana, fi con-
giunfero co’ Lucchefi; e a’ Fiorentini all’in-
contro si per efler ftati antichi amici in-
fieme, s per effer naturali nemicide’ Luc-
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chefi , fi aggiunfero i Pifani. Era Capita-

no de’Fiorentini Ulrico Marchefe di To-

fcana , il quale ributtati i Sanefi fino alle

porte della loro Cittd, occupd loro ancora
: R mol-




